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'̂  Conta :-correniu ; colla' i Pósia 

Giornale Cattolico sottimatialé dèi Fdtiii 

Direrione;ed Aminiplstra-
' ziònè u dèi ii<M(ttiiaÌa In^ yifl 

tao "éocCoreo.j\ ; '• 

^la nsposta d? Un, prete ; 

: .ad im socialista.. 
Il socialista sigjiqr Silvio . Cattaneo di 

Milano ha pubblicato un articolo SUU'ÌM-
TOmidi Intra nel (̂ uale parlando dello 
sciopero delSempipne scrive, oltre il resto: 

«ÌMbor^òH del Sémpiònei sàpenclo che 
i. prèti mn'fMnw mai ' fatto 'mltd • in prò 
delle olaSsi ìavorairioi islituUcorio, eoo., eoo. » 

:A1 Cattaneo; risponde il gaoprdote An­
tonio; Vandoni/ cappellano al traforo^ pel' 
Sernpione: con una lettera pubblicata,siil-
r Ósséroaitìrc, dalla qtialé: togliamo : 
v; « Son du,e:ànni;e'mézzO; Ohe il traforò 

; è:cominciato; SOM due anni e.piti.che 
.mi,trovo .qui io: stesso,; ;sianio .alla line; 
del secondo, anno ; scolastico, e voiy signor; 
Cattaneo, óou tutti' i signori: soóialistiino-
minati dalla fiducia dei] lavoratori eoscieiiiij 
voi dove i,rimaneste in ; questo tempo? 
Cosa avete.ilattó voi, signori socialijstj,: in 

, prò dèi lavoratori del Sernpione?; 
.: Noi, preluncoli e fenìcie di antropomorfi, 
mangiamòccoli, che abbiàrao imjjre vissuto 
e viylàiiip ancóra f senza lavorare e cónti-

•:nuiamo a tenere il pópolo^riella soIiiaiiitUe 
nella :7mseria;iiOÌ-m due anni abbiamo 

. eretta .lina Chiesa (ocoupando cosi ..tanti 
operai), abbiamo istituito'' le scuòle;éle-
nientari pei ragazzi, l'asilo, per: i bambini, 
le scuolè:;s6raU per: gli; adulti ;abbiaino 

, jìei.nostri: bambini .fondata e' mantenuta 
e speriamo di'mantenere la. rateziònesoo-

;; lastiqà gratuita : ahbiainp ; inessó:;4iisieme 
una biblioteohina circolante; abbiàino 
istituita una scuola musicale la; cui banda 
s'è già: ottenuto lodi ed;^approvazioniper 

,'il profitto; dimostrato ; siamo in trattative 
per erigere un';àsilo fei .molti'ràgazai' di 

'operai che si trovano : nelle : frazioni di 
Varzo e Bertonio ; tra qualche settimana., 
: appena- ci sia" consegnato il fabbricato, 

;= Inaugurerenio un vasto salone di ritrovo 
•' e conversazióne con giuochi, libri e gior-

nàU ; non' rifiutiamo nessun sacrificio, né 
• di persone he di denaro, pur di giovar 
oomeoh'éssia agli ^operai senza distinzione 

,- né di religiòne,,n6 di partito, nò di con­
dizione ; noi abbiamo fatto tutto questo 
e non abbiamo domandato come doman­
diamo nulla ai lavoratori del Sernpione, 

;'perchè; riè vediamo tuttodì le; condizioni 
;non'troppo floride; voi,.signor Cattaneo, 
cosa avete fatto a prò dei lavoratori? 

Ve lo: dico io cosa avete fatto. Avete 
. rovinato 'pentinaia di operai; avete immi-
' serito gran numero di famiglie ;• a :quasi 
: duemila, lavoratori toglieste la libertà di 

'lavorare, pbbiigaudoll a misurarsi un pa-
;.ne,; riducendoli a far debiti per vivere od 
elemosinando, avete seminato l'odio, la 

• 'dissenzione dove prima: regnava, se non 
: sempre 1' amore, la reciproca tolleranza; 

avete latto promesse moltissimo di qua-
trini e di sussidii, vicevèrsa sussidii non 

,. deste che a pochi ed ih q;ùahtità, irrisoria 
ed i quattrini domandaste e continua­
mente ed insistentemente nelle vostre 
conferenze ed ancora nel vostro articolo 
domandate. , 

E poi ;a,vete la tpUa di scrivere quello 
che avete scritto. 

Andate là,.' signor Cattaneo, i titoli che 
vorreste regalarci non riescono a sorpas­
sare i limiti della vostra;casa. 

Confessatelo pphietto se potete, 
• Perchè voi,, chepur comprendeste ed i 
vosti,'! giornstli l'hanno,afCermato, voi che 
pur ppmprerideste come lo sciopero del 

Sempione npn poteva continuare,impre­
parato come era; e luor d'ogni ragione 
d'essere cosi come era; perchè ciò nono-; 
stante, lo sciopero incoraggiaste,.capita-; 
naste e rovinaste il benefico tentativo di 
Don Albertai'io?: . . 
...Forse: — scusate l'osservazione mali^ 
ziosa —̂  voi ed 1 vostri amici, :norhinati, 
dalla .fiducia, dei: lavoratori coscienti, pre-, 
feriste non lavorando: papparvinfiolto più 
di qutìllp,: che cPl vostro rriestiére, avré-, 
sta guadagnato, a Milano ed altrove. : . 

Ed ho finito, signor: Cattaneo. Ditemi, 
pure corna ed ira di Dio fin che volete; 
abbiate però il coraggio, e la lealtà di 
far precedere alle vostre repliche^ iìMegfal-, 
;mente questa mia. • " 

Balslànolossa (IsoUe); 15 Iiig-lio 1901. 
Sac. Antonio Vandoni 

; ;,Capp. al traforò del Sempione. 

JVotiizie iTaticane 
, Leone' XIII e tia ,jioeta inglése. 

In un recente suo numero lo .Spec;atór 
périódicp 'protestante di Londra, iia .pub­
blicato un poema del sig. E. S.:Tylee, 
che.non può chiamarsi cattolico ma che 
nutre : simpatia pei ;cattoIici. 

Pél Tylee il Papa è il « profeta d*uha 
causa,derelitta, che cerca'richiamafó le 
apime quiete, alla ;fede Romana;.» egli: 
anamira la; veneranda figura; di Leoùe: 
Xm, che «con tenerezza di padre, stende 
le ; auguste braccia per ;tutti accogliere al; 
.suó:̂ sèno..»•••:,•• ' ••"'"'':^'i'""/ '..^y/'• •'."';•' 

Naturalmente, essendo protestante, il 
poèta non intende il significato spirituale 
delia : missione papale, come lo: può un 
cattolioo;,ma:tuttavólta dipinge il regnante. 
;Ppntèflcè cori, una delicatezza rispettosa 
e. affettuosa ; come potrebbe fare solo un 
suo.flglio;; devóto. ,: 

L'Amenire, di .Bologna ha' tradotto dal­
l' inglese il ritratto di Leone XIII, che 
il sig. Tylee: poeticamente dettò;.nelle 
prime stròfe del suo poema: 

ce Quegli occhi amorosi, ohe di fiamma 
purissima sfavillano, dalle sue teinpia 
scarne, noi li miriamo con crescente ve­
nerazione,: incerti se Egli sia, 0 no, umaha 
creatura. > . 

L' età, che logora il delicato suo corpo 
lo affina di nuovo Ornamentò,e traspari­
sce dal velò delle sue. forme il fulgore 
d'uno spirito celeste. 

Corne potrebbe osare una penna inglese 
di ritrarre Cpli'umile verso questo An­
selmo de' più recenti giorni, dotto, sa­
cerdote e santp?» 

. Il Santo. Paire sta 'bene. 
In causa della: temperatura troppo cal­

da, il Papa ha sospeso, la sua;passeggiata 
nei giardini; tanto è bastato perchè si 
spargesse la solita; voce ; dell' indisposi-̂  
zione. Invece il Santo Padre sta benissimo 
e il dottor Lapponi da due giprni non si 
recam Vaticano. 

Cose del Governo 

: Sr infortuni sul lavoro. 
Il Ministero dell'Agricoltura indirizzò 

ai prefetti vive esortazioni affinchè curino 
che le denunzie degli infortuni sul la­
voro, da presentarsi alle autorità di pub­
blica sicurezza dagli intraprenditori e 
dagli industriali siano compilati nei ter­
mini richiesti dal modulo ministeriale 
per avere maggiori dati statistici ed esat­
tezza d'informazióni. 

La legge snU'enlgcazione. 
S'inora la Gazzetta Ufficiale non ha pub­

blicato il regolamento i)er. V applicazipne 
della legge guH'emigrazione, ; perchè non 

ancora munito del visto'.delguardasigilli 
ohe è assente.-
; Il decreto Si cpmpohè di cinque, arti­

coli contenenti /.disposizioni; transitorie 
por il passàggio' dall' antica alla nuova 
lègge. ; ' , ' ' . ' .' -:' ^ ' 

; Il decreto concede facoltà: al:Còmniis-
sàriato di permettere; l'eserplziP dell' in­
dustria dei «Vettori ii, à,; èolorO' ; che ;rie 
hanuó richiesta' là" patérite; e depositata 
là:-cauzioné. ;::'•:' ;.;:-•:;...;..'•; ';:':••'•':'[ 
, La; cauzione dei cessati agenti; potrà 

essere computata, se essi intendono proii-; 
dere la patente di «Vettori»,; altrimenti' 
si restituirà' loro su ordinanza .del ;ìnini-
stero dell' interno, quattro .mési : dòp'ó' 
l'andata;in vigore della legge.; ; ,, i ' 

Si abroga, la legge 'del; 1888,'col.rego? 
laìnentó del 1892, salvi! diritti è le azióni; 
degli emigranti,.riferibili allapitàta;ieggè,'' 
e per i quali continueranno a funzionare: 
Commissioni arbitrali. 

CONTRO LA PELLAGRA 

Mandano : da Berlino al Piccolo ii 
Trieste:';.. '"' 

Il prof. I. V. d. Wyngaert, che fece 
parte della Commissione internazionale 
contro la pellagra, radunatasi a Milano, 
pubblica nel Lokal Anzeiger una -lettera; 
aperta in cut constata, che,: com'è noto,': 
unica causa della; pellagra è ibmais co-
sidètto « quarantino » o: « cinquantino »,; 
che si'rabpoglie quando il sole non. ha 
più la forza: d'èssicarlo, è le cuipanoc-
;,chie,: anziché in granai bene ' arieggiati. 
Vengono portate in catapecchie urriide ed 
espóste, alle intemperie. Su queste panoc-
chie si sviluppano, i : minutissimi, invisi^; 
bili, funghi eccitatori della: pellagra. A' 
66° R;.queste spore':diventanoperàj assO-
itìtamenfe inócu'e. E se pertanto si mette: 
il mais.in apparecchi essicanti, dovè si' 
può ottenere . questa temperatura, è si: 
provvede a far evapox-are laiimidità ri­
masta nelle panocchie, quello stesso gran-
tuicp può. fornire, una farina punto né 
pòco'nociva. ;• 

Ma, secondo 1 il signor I. v. d, Wyn­
gaert, gli italiani si ostinano a pretendere 
che la polènta', fatta' Con questa farina 
non ha più il sapore ohe' piace loro, e; 
non vogliono saperne dell'èssioàzione.dèl 
m a i s . , ; - , ' . • • • : ' , , . ' - , , • ,-• !, 

Ci sarebbe anche, un altro prezzo da 
usare,! senza pericolo, la fa,rina gialla per 
la polenta, vaie a: dire cuocendola finora 
65'̂  R. Ma anche di questo sistema gii 
italiani nótì ne vogliono sapere ;'anzi, 
nemmeno crédono che,la:;pellagra pro­
venga dal. consumo di polenta nociva, e 
giustificano il loro pregiudizio dimo­
strando che nello stesso luogo, fra la 
gènte che mangia la' stessa polenta,- ci 
sono di quelli che s'ammalano di pella­
gra ed altri che godono perfetta salute. 
Dimenticano che coloro, 1 quali sono in 
grado di dare al corpo, mediante ilcon-
sumo anche di carne, la necessaria quan­
tità d'azòto, rimangono irahiuni dalla 
pellagra; i poveri invece, òhe forse in pn 
mese mangiano a mala pena una volta, 
un pezzetto di' carne si ammalano. 

Sono ammonizioni e consigli di cui 
specialmente gli abitanti del Friuli do­
vrebbero far tesoro, e che - è sperabile -
potrebbero non render necessarii i mezzi 
draconiani-che v. d. Wyngaert consiglia 
al Governo; o proibire la coltivazione 
del « qparantino » e del « Cinquantino » 
p imporre;.per forza di legge l'essicà^ 
?iQ'ne dèlie panocchie. 

Nèl càrfìpipeiijsoGialisti 
Benefici del Socialismoi ;,À ;.:.;'/:,;;;/- ; 

: -Il breve calcolo cbe'-segueè-dèlla Gas- ; 
zeitadeWEmilia'di/Boìò^Ìi'..y ,;>;;;*;;;; 

Fra ConseUce, Medicina,-MolinellaiióCo, ' 
si oalcolano da: circa 10,000 .totnature di ; -
risicoltura in menontó(ttei;ihnèI(;tìbrrènte 
anno, : ed - ;ògnuiip; -vede ,:jq|UaHta;:jdatì;i3 o - ne ; 
abbiano'avi^o.'la; :inazi;one^ ;'lu ind-pstrjtf,,i' ;; 
proprietàri,;ev;piùdiifutto,,'glistèaWM>5eiraii :; 
1 :Caiop]àndo;tìrià;fmèdia; idi*iplft)4:i;ftùiifr,v;:; 

tali la;ìpródAiziOneidi.ìriso ipeEijégpi:.:lor-',; 
;;natiira,:::s'avra.nriò;i,40iOQO:;':guihtali;éphé:'" 
'&:• sole L. ,20v, al; quintàJe,;;ilnipot'tiinai ;la ;;; 
noniindifiJórènte'iSOfflmaJVdi ;:L- i800jQ00,;;i; 
gomma::,tolta. alla;riéchézz£k,,ed:i;£ÌllaHj6ro-' 
duzióne • nazion alèj ; : .nonché; uall' Ihdiistria .:; 

.;privatav: ; ;•',;;,; ;•;;;.,;; v- ' -';'•!;•;';. V^M'^'^f-iit'.,^:;, ;,,,'.••• 
:. ;Suppongasi;,che.i;sifspsadanQ,'tlireTi50 ,; 
perf ogrtis tórnatura, nei : lavorìi;di /àratjirà^ ; 
.vangàtùrài rpn:óaturà e miptituraiJl :aSr3n- ; 
mo lirer500<0ÒO:plie* sarebberQ;i'ttìttBi«tete :•• 
.;guàdagbàte tìalla;jspla /clàtìSSOEer îaJ'ic;, 
, Aggiungàsi;r;inipoi'tpi;deÌÌ';insal3Ràtùra : 
del riso, il suo tmsporto,/>nèi;t.sniagftz«ini;;; 
ed alle stazioni;, ferroviarie,; ; il :relatiyp: ; 
;faochinaggio ; npnchèijlarjispigpla^ura 
riso, ioiie 'Sl;.fa -ànche/^aì-ira^zzi;:^si' ha 
uh; tótalej.di; llre;60i)',mll^ :bhé,iSoliòiiap-- ; 
idatè;:a .perdersi;frà';le;dune;:dèilpfLegtie.,; 
di'migliorànaehto.: : •'• ;,;".,; .-C, :Ì-:'I:-;:J;';;;'• : ' 
: ; ' Dividèndo,((juestp ;̂ 00,000!'lirpvijeifeÙOff; ^ 
Operai vcirca.-esistèhti;:hpl,iGp]^iini;,;'^ràv;: 
.rioòrdatii,:SÌ'hà.'Una'pèrdita;!!!:!}^ 
:0gni ' lavoratore. '...;';,':^--,,.-''...;':i.:'''-;;';v;;''riÌ!:;C;."'-:",'-
. -E- sicGonie lei,fa,miglié; spnójìppiiìpòste; ;, 
di 3:p;4 persone; ìftte al'favpw^-cpsi;;siiM^ 
una. perdita per::ognl famiglia ;danfc.w 
300 alle lire 400 ;; sonania'::n0cèssarl̂ ì:.pèi: ; :; 
l'acquisto' dèi cèreàli;.;;;dei';vSfititii;;3ip)f- il-; • 
pagamento,ièlla:ìpigiPhe':èj,a]trp,>:̂ ;;! :;;;;'; . 
:;; Sipoòme^l'artìinetioa:; npìnC;è̂ ;uhfi,>ii|pi-; ;• 
nione, cosi i co'nti del fòglio ; bolognese:; 
restano esatti,.per qnaintp sienQ,,.f£|tti da .' 
.un .«:forcaiolo ». ;; :-;;;.':.,-i'-',C;'U':';;s "•;-'; 

. Il;soOialismo, che 'próniiétté t4ntè;'Belle V. 
cose, in pràtica 'produce dî questir̂ eiSétti.̂  
Ma 1. socialisti; che promiìòvó'hp;;gli;8cio-̂  
peri; fanno il loro mestiere.jGhè;direlin-
veoe del signor: Giolitti cbram GióVa|!ni,; ;• 
che alla Camera' annunziò e magSjftcò;: 
,40 .mihoni, guadagnati dai ;layorEÌt(wî cp? ;• 
'gll.'sciopri'? " ':•.'•''';'-.'. ;:;''":,:';:-;p>S:';;:'v;:'',';,:;.'; 

Copie fanno i: oatfoUpi. •' • ,, ^ '; ; ; ; ,:'• ,,>: ; ; - : 
; 'Leggiamo ; con::, ; piacérò. ;|e; ;; iipprtiamp : ; : 
honoris causa Sa^è,'ÈiMà'patiqlÌ!am^^^^ ;;:';;; 
. Il behèinerifp;'' ;Cptpniflòiff'"dèi/;'ftaipnl;'; 
Poma,. ' fu; ;piètî ò;''flia 1 pùbblipatp îl:-;̂  
gdóntè;avvisò;: ':r'j{ '•"•:'';-'':'.,.':.-jK--:'';'''"-'.;'f;':'':';-I'^^''.'''' 
; ;. « In. seguitò E^U'iristitùzipne'della'C;«ssa;, 
Namndle.M ' Previdenza ,li;Oòtoinfi«iò,'i5ra- ;•'; 
tei li. Ppma ; f u ; pietre' 'lièll'; intenf ó ;'':(ìi;;bê  ;: 
neflcarp;! suoi operài ;. Ha. ;stà,|Sllitp;;:i'éhe" 
tutti/queUi che hannóvinènp;;di : 5S''àniii -
di. età :ppssano iscriversi .idettà',;Gasà alle;; 
Condizioni qui:; spttò ;!jégnatè':-'. '-;';:;;'';.;;; :, ; ; 
• Operai che hanno più diiiAàijnp'cìméÀó; 
di dùci'annidi semMo, -r^'Qmà^iiO^^ 
pàgaifio la quota, annuale flnché'liliMàuó;' 
compiuti 1 10 ; anni. servizip,;,' g;ijindi;' :ìà;: 
Ditta paga per lóro: le>iiiiiahènti\;;ahotè; ;; 
per avere la pensione. (Da un;palcplo;fàtto; 
la- Ditta verrà; a 'pagài'e ; arinùàlihèp^ da 
10 a 12 mìlaiire). 

Operai ohe hanrià.piU di dieci anni di: 
servizio. La, Ditta paga tutto; per -questi 
operai ed assicura-loro; la pensióne a, 05 ; 
arini;, (Per q;uésiti; si calcola:':chè"là-'|yitta 
dovrà pagare subito non mén'ó:'di"lire 
•50.000); '-'•;-,":;,;''•'."••:•.:;•'. '-:':;:';:':;•;;:--:'-:• 

La Ditta:as'sicura;una''pènmorie;di-'lire 
it. 120 annue dà percepirsi 'dopo'èóm-
piuto il 65° annò.:di età,::(Gli Operai che 
hanno già compito'66 anni :é;;30'di ; ;ser-
vizio nella fabbrica' Poma,' cessahdo dal 
lavoro, hanno fin d'ora dalla;'Ditta, lire 
120;annue). 

Ciascun operaio avrà però la facoltà 
di anticipare la liquidazione dèlia pen-
BÌoii|,a 60 anni mediante pagartienti 
'•8ÙÓl''|iropri», .> 



IL PICCOLO GR0CIATO 

Per ;clii r nó i sapesse i fratelli Poma,, 
; graaai'bèiiéfàttorl;dei: salesiani, sonò c à t ' 
,t61ici'0ssiaj Secóndo ;i socialisti, tìeiiilciÌ:B' 
sfruttàtòrir dell'operaio::. Oh I se tutti ,gli 
dpèrài; ;̂ òtésSerO siVei'e-di simili iiiejriici>l. 

La loro morale. , / 
,; - Là ignorale dei socialisti i, riassunta Ito : 
qùestd.pérlBdò pubblicato dal foglio so­
cialista io,-teMagKà,: : : ^ : 

«Késsunò di lioigìòvàniòbe,Borita le 
vene àrdere nel .rigoglio del nostro sesso 
tr'oVeAìmài ló scàndalo:(come le beghine, 

.gl ' impotèntiod falsi) hell'opera naturale 
dell'istinto.....».; ;, - : 
; Il resto,nohpossiamò pubblicare. Altro 

che s..Alfonso:] altro che la morale cai-' 
•'.tOliCa;!. : /,•,,,:>.,;:• ,-,;: ;• : 

::'Ubér(àiper'luitil ' • : : • : 
: : Sentite,, obiettori, il, pio,::desiderionCQl 

:;(jualèMritì,'Scrittore déU'oVgancito :rdSsp;di 
, BàrlettaiJchiùdeimh: suo: : lungo: 8fogoi:sui, 
-véii'bji&ilsiidèmocraticidicolà :•:':> ' ^ 

• ^:* Autorità:: politiche e -militari,'che ̂  do-
' yeteJttìlelMe i'drdine,-la libertà per tutti,' 
ilfdiritto.di: tutti al- lavorò, ,e : ad una 
'giusta;,mercéde, quando' gli": operài vo-
ghpnòiipaisaré,-sfornir aie :ii ' f)asso I ^ 

! r: Ma: quando vedete i corisorti ed i jreti , 
ì camciaroksa, con in mezzo,un SociaKsia 
ozióso fi:*M^aib«, abbassate le armi,\e nel 
iibrne:Satìtp della,patria e dell'onestà ti­
fate :a,niitraglià; il Vostro piombo non, 

^fCÒlpiràJili petto del irattìlló:^ma' il petto 
:déi:ir»«/f«i!òfc;:é dei; traditori della ipatriaa». 

;';^Altro ::ché,organétto:: : ma-:(juestò'è lin 
; ^«wÉone:'invidiabilei| : : •'' :->,̂ ' 

[ .Un 'mUnici^ si ravvede. 
''.y ̂ NphiSiidevétmai- disperare del ràvve-

dimehtp di chi ;cairiminà sulla falsa strada 
: pittiper traviainentp : di, sjpiritò che; nPn 
;,perihduriinento, di .cuòre ò per .;acceca-
:5'*neatò:';di;:Jéé pàtóiórij; : Anche JÌ: socialisti: 
'japnp;:iJÌomirii: «apàoi di iaVVedersi: e : fare 

: àiriiiiendàj come::'ne porge recentissimo 
esempio il M unicipio di Lèdelberg : (Belgio) .. 

;",U,}fàttp;ci: pare : molto: interessante ; e 
'noi;itìè:; diamo: in Stinto ;la narrazione ohe 

': leggési ih - u h 'articolo del: Gourrier de 
Bmèélies'SM'iZ• coi^rerité. Ghissà ehe;.vé-
tìerido sptto gli occhi di qualche socialista 

: dì bjiòit:contò', ndii valga a fargli rinun-
'• ziaró);:àlmenp' ih parte, al suo aiiticlericàr 

' ' U s n i o . ' ' ' - ' • ' ' : • ' '•''•', 
: .''"Vént'àhrii fa -entrati in Municipio i so-

, cialisti, pensarono di rendere memorabile 
;il:' IcìrP * à w h t o cori' qualche cosa di 
: stfàorditìario e' di grande : congedarono 

' le/Sùòré.aàirbspedàle, eressero un nuovo: 
:!;Ospédale {a afBdarpnp gV infermi all'assi­
stenza'di uh; pérSorialé esclusivamente 

T.ìàiopj;:'-':;•::''';•••::;' : '•. "'\:^,,l,\ •.: '••: • 
' - ' i u a , v i t t o r i a s u l cterieàUs'tno tu oòmpiu ta , 
: laicizzahdb anche la Congregazióne di 
':Gàrità;-' 
: : Ma,il tempo è galantuòmo e le niagà-
-gné;dél làicismp furono" tali e tante che 
u:Municipio riconóbbe la necessità di' 

: .'riaHliìiiré ' l'assistenza degli inférmi alle 
: Siiòre. Ariii stimarono opportuno e giusto 

espórre i motivi di una deliberazione cosi 
:, radicate,'cioè che le ìinànze: comunali si 
: trovavano: stremate dalle' eccessive spese 
• iella laiciizata amministrazióne dell'pspe-

dalé^ "che'era: costata un milione, e-che 
,'.ràsàistenzàiéra così negletta e disumana 

che -gii,: stessi' : consiglieri municipali pre­
ferivano:'far, trasportare gli infermi di 
lóro ,:fàaiiglia'àgli,óSpédali dì Gendbrugge 
e di Gàhd: da;'ultimó:';era. détto che il 

,ritórno'delle Suore avrebbe procurato un 
: risparmio annuo di almeno ventimila lire. 

Cronaca degli scioperi 

' Soiopero eneigloo. 
.Giorpi sono,,il giornale' Korrartó di 

Berlino, che è In relazione con le orga-
: nizzazioni segrete .dei rivoluzionari russi, 
assicurava che, recentemente, i prigionieri 
politici imprigionati a, Kiev*',, : hanno ri­
corso allo sciòpero della fame. 

I detenuti avevano risoluto di adottar 
questo; mezzo .estrèmo perché l'autorità 
giudiziaria non: intendeva istruire ililoro 

, processo. Essi rifiutarono di prender óibo, 
Bj dopo tre, giorni, 25 su 140 furono por-

, tati all'ospedale. 
II capo della polizia, generale Nowitzky, 

. s.'intimorì dielle conseguenze d'uh'siihile 
scioperò. Perciò liberò 12 prigionièri : e 
promise soddisfazione agli altri, 

Questi-ricomÌTÌoiarono a cibarsi, e giu­
stizia fu'loro'rèsa.,: :'•, ;'. 

:';/,,:•:• :,:• isjsijgarais florentlne. :: 
,f(L'altró::;'ie]?ii le;: sigaraie . delle 5 ma-
hifatture di Bàri', Paricràzio e .di 'Santa 
Orsola si sonò messe in iscioperp: Le 
scioperanti ascendono a 1430., 

A proposito di auesto sciopero il Fischietto 
pone-la: seguente nota satirica ! , 
:—:Le sigaraie fanno sciopero... 
— Tanta porolieria di meno ohe si fabbrica. 

, Benissimo detto I . », d. r. 
, , ÀàoBBO vengono loro. 

Ben, più di' pinqueBeato impiegati, 
governativi si sono riuniti l'altro giórno 
a:Roma votando un ordine del giorno 
con Olii domandano il, ripristino della 
indennità di residenza alla capitale. Geme 
è'noto, una, legge apposita; aveva.,tolto 
agli impiegati residenti:a Róma i inden­
nità di residenza iìssata nella rnisùra 

de i - ' i oo io . . ,'; -; .•,:,;,.',:::'•;' 
::lo Bolopero di,100 mila sarti.-; 

A New-ìfork, conto mila sarti si Sono 
messi in isciopero. Ghiédonoche sia man-: 
tenuto l'accòrdo, stipulato coi fabbricanti, 
secondo il quale', nei loro rapporti reci­
proci^ devono èssere esclusi i mediatori, 
:rèputando i sarti più vantaggioso per loro 
di rhettersi • in relazioni dirette cori i- fab­
bricanti. > 

:. Agitaaiono nelPadovanò. ' 
• Si ha da Padova : Si sta istruendo un pro­
cèsso contro varie persone di Gasale Soo-
dosia, che, stando a certi rappòrti, avreb­
bero violentemente impedito :di, lavorare 
a donne di altro paese. Intanto nelle.ri­
saie di Merlara, dove lavorano circa'500 
donne: si segnala un: vivo malcontento, 
perchè mentre il salario 'era dapprima in 
ragióne di 'una lira,al.giorno, ora venne 
ridotto; a soli 80 centesimi. 

.' ' \ ' OUusara'diàtabiliinehto.;: 
A Livorno il; .direttore della Gèra-

ìnica la Gigna, veriilcata la generale a-
Stensione dal lavoro dei suoi operai,, ria 
chiuso lo stabilimento e ha, dichiarato 
che: tutto il personaltì adettovi deve rite-
riersi.definitivametlte licenziato, i l fatto 
èdolproso, e bisógna augurarsi,: per il 
bene dì .tante famiglie, che si trovi in: 
breve, il modo di far tornare l'accordò 
tra direzione e diperidenti. 
: Tuttavia quaudO :uri padrone s'induce 
a chiudere unp stabilimento,, si ha bóon 
motivo à credere che le ' pretese degli 
operài superavano i vantaggi che il pa­
drone pote^và ripromettersi : dal tener 
aperto lo ; stabilimento., ; • 

In giro pel mondo. 
'• 'ITALIA' •-: 

,; Nel Munloipio di Napoli. 
Si ha da Napoli : Goritinua l'enorme im-

pressióneper la denuncia fatta dalla Gòni-
missione d'inchiesta all' autorità giudi­
ziària di 3 ex assessori. La Commissione 
d'inchiesta avrebbe accertato gravi irre­
golarità, nei servizi di inalhamento ; e 
spazzamento ed in aUri: servizi aflini. 

Le irregolarità riguarderebbero note 
fittizie presentate a giustiflca- di anticipa­
zioni di spese considerévoli efl'ettuate per 
lo spazzamento ordinario: e distratte in­
vece per coprire : malversazioni 0 partite 
in pagamento, di servizi straordinari; non 
eseguiti, .somme spese nell'acquisto di 
segatura in misura noii corrispondente 
al vero con anniento eGoessivo del prezzo 
0 adoperata in località private,, compensi 
non dovuti ad imprése notoriamente fa­
vorite dagli amministratóri, indebiti lucri 
conseguiti: dai funzionarli preposti al ser­
vizio dello spazzamento con, la oouni-
venza degli amministratori Stessi. 

Altre irregolarità poi riguardano, la 
concessione della fornitura vestiai-io. 

Infine altre irregolarità accertate riflet-
torio frodi in danno del Comune e atti 
di sopruso e di concussione a danno di 
spazzini, obbligandoli con minaccia , di 
licenziamento a dare danaro 0 genere per 
ottenére la protezione in servizio. 

t7Qa gita di piapore ohe Saiaoe male. 
Domenica a Roma una barca con dieci 

persone, che fapevano una gita sul Tevere, 
si.ò capovolta. Otto persone si sono sal­
vate e due rimasero affogate. Immaginate 
la scena di terrore, IHiorti sono' il pit­

tore Augusto Nanni e il: commesso Ro-
ineo Spéséa. : : . 

Oriapi sta;malo,.' 
La ; salute : di Crispi, : senza destare gravi 

preoocupaziorii, rión è buona ; ha continui 
deliqui,.-: . 

Sei lagazze,travolte Bolle;rttinD,-;: 

Si ha da Modena: Nel comune di S.Ge-
sariò Sul Parnaso, crollarono tré magaz­
zini di grano posti. sopra il laboratorio, 
delle, treccie e del. tniociolo. Sèi'ragazze 
soùo morte; Altre tre e la móglie del 
proprietario del Laboratorio sonò ferite. 
Nel laboratorio lavoravano 40 ragazze ; 
ma fortunatamente, al momento del di-i 
sastro, la maggior parte di esse erano 
uscite, essendo l'ora del pranzò.: 

L'on. 'Martini e il serraglio di belve ferool. 
:I1 22 corrènte è arrivato al porto di 

Messina: diretto a Napoli il piroscafo-ffm-
'ècrtó / recante a bordo l'on. Martini. A 
bordo si trovano, pure riiolti animali afri­
cani dèstiriati al giardino zoologica di 
Fraricofoi:té : sul "Meno; tVi sono elefanti, 
giraffe, coccodrilli, sòimmie, leopardi, 
volpi, struzzi, iaàomma un vero serraglio. 

E poi si dice crie; l'Eritrea non reca 
dei grandi vantaggi:!... ; 

; La compagna ds2;, regioida. 
Notizie :, da New; York riferiscono che 

la védova del regicida,; Bresci è partita 
pei r Europa accompagnata da due noti 
anarchici italiani.: ;; 

..'Oòntro:la flUoasera. .: 
Il sottosegretario all'agricoltura on. Bac­

celli; ha visitato: i vigneti colpiti dalla fil­
lossera nel meridionale, 'dispÓriendp che 
riulla si; trascuri perchè la lotta oontimii 
energica .ed attiva; ' 

Si sospende la oaooia a Muaolino. , 
Venne sciolta la squadriglia comandata 

dal: delegato Mangione per la : cattura di 
Musolino. Resta ora il servizio affidato 
ai carabinieri e ad una compagnia di 
fanteria. ;,:; 

. E ' cnriosofctuol délegato;iMa>t0'o»»e òhe nbu 
•è riuscito non ohe a mangiare neppur a ^Mtore 
11 famoso brigante ! 

(JU emigrati. 
Giprni sono dalle statistiche dell'eriiì-

grazione si rilevò come tìurarite: 1' anno 
I900,:il movimento generale dell'emigra­
zione diede le seguenti cifre : •Perma­
nente e a tempo indefinito n. 153,209. 
Periodica otemporanea n. 199,573; in 
totale n. 352,782. , ,': 
, Esaminando le cifre degli anni prece-, 
denti^-sl-ha cheT^nel-1876 il totale del-
remigrazione ascese a n. 108,771, au­
mentato progressivamente sino ai: 1887 
con n. 215,665 e ne l l888 a n.. 290,736. 
: Negli anni 1889 e 1890 il movimento 
emigratorio subì una notevole, diminu­
zione, riprendendo nell'anno , successivo 
il movimento ascendente. 

; SVIZZERA 

. Eisso fra italiani. 
A Bieu, presso Zurraoh, giorni sono 

alcuni operai italiani distribuirono mani­
festi anarchici, offendenti la memoria di 
Re Umberto. Altri operai protestarono e 
ne nacque una rissa, che fini col feri­
mento di due italiani. Tre dei rissanti 
vennero arrestati. ; 

AUSTRIA 

Catastrofe alpina. 
A Gossensass, giorni fa, dèi turisti 

salendo il monte Tribulan, furono sor­
presi da uri temporale. Un fulmine li 
atterrò, uccidendola guida ed uri turista 
viennese. Quattro turisti ririiasero feriti. Il 
cadavere della guida e i feriti furono tra­
sportati a Gossensass. Il cadavere del 
viennese non fu rinvenuto Una squadra 
di guide e due geudarnri partirono .alla 

;ricerca del cadavere. 

FRANGIA 

Xnoendio spaventoso, 
Si ha da Parigi: E' scoppiato un incendio 

spaventoso neila segheria meocanioa a 
Bourdelet, che occupa la superficie di un 
chilometro quadrato nel bosco di Vin-
cennes, Riuscii^pnp inutili, gli sforzi dei 
pompieri, L'intéro cantiere fu invaso dalle 
ìiariime, A causa di un forte vento favo­
revole, il fuoco si appiccò a parècchje 

abitazioni vicine. Nei lavori di estinzione 
si ebbero vari lèriti.''La moglie dì uno di 
costoro, all'annùncio Ohe il marito era 
stato, ferito, mori imprOvisamente per 
aneurisma. ; Un'altra povera donna^ una; 
portinaia, terrorizzata, dalla paura, rimase 
d 'un tratto paralizzata. I danni salgono 
a un milione. 

. .Orologio tascabile: soffooatore. 
Un caso di morte stranissiriaa fu scò-

;perto a Parigi. 
Ivi abitava da tempo il ' sig. A. Piede-

leu, di 75-anni, ex impiegato alla Banca 
di Erancia. Vive'i'a solo, e da un'intéra 
settimana nessuno lo aveva, visto. D'or­
dine delle autorità la porta dèlia sua abi­
tazione fu aperta dà un fabbro. 

: 11 vecchio giaceva morto sul suo letto, 
e il mèdico che accompagnava il com-
inissarip. giudica ohe la. morte doveva 
risalire àlineno à sei .giorni; Dalla bocca 
del "cadavere si vedeva uscire una caténa 
d'oro. Tirando là catena usci un grosso 
dròlogiOj il quale,: disceso nella trachea, 
vi aveva prodotto la soffocazione. : 

L; inchiesta stabili che .il signor Pie-
deleù, il quale; soffriva, d'un'affezione 
nasaley.era i-ioorso, per'poter respirare e 
dormire con là bocca aperta aduri mezzo 
non pòco originale: egli introd-ucèva 
nella bocca il suo orologio 1... Nel sonno 
r orologio ; disceso lèntamente nella gola 
del vecchio e ló'soffocò. • _ • , 

' ; \ ••.':SPAGNA. ' .'. 
' ' '"-La paoe a Saragoiiza. : ; . 

; Dal giorno 22 à; Saragozza regna com­
pleta tranquillità:: essèridosi riaperte le 
chiese ieri,si celebrarono le feste; giubi-
lari in Guenca ed in- altri -paesi, senza 
disordim. A Madrid ed a Gadioee' vi fu­
rono: metó-inss di repubblicani, sènza nes­
sun incidente. 

Chi; assicura però che i disordini npn si Iti- • 
petoranno e m breve? 
'•'.'̂  ..'••;. •'.•.•.•-'. BELGIO-"/;''; .; .:';•. .,V 

' '-' , ; 11 re del Belgio caduto.' , ;- ' 
:il redeLBelgìOjdómènióa passata, è 

caduto méntre passeggiava,'causa un falso 
movimento:; egli non si fece però alcun 
male. • ; 

; INGHILTERRA. 
; ; La morte della signora.Kruger. 
Telegrafano da Pretoria, ; in data : 21, 

che la: moglie del presidente ICruger, è 
inorta .co}à, dopo una breve malattia. 

. , • . SVEZIA • :NORVEGIAi ., 
Un piroscafo i&e salta e il mais in flainme.; 
L'altro ieri saltò in aria il piroscafo 

americano «Luisa Adelaide» carico dì, 
cinquemila: tonnellate di petròlio. Dieci 
marinai e cinque doganieri sono periti. 

I l petrolio, si sparse in mare e seguita 
a bruciare minacciando altri, vapóri. 

, - : ' . - . ' AMERICA';-, 
; Il caldo a He'v?: Yórki 

I l caldo infierisce nuovamente ; l'altro 
giórno vi furono 22 decessi per insola­
zióne. Si rinnovano le scene tragico­
miche dogh scorsi giol'ni. : 

.. ; - . .INDIA , . / , 

. Un treno deviato dagli elefanti. : 
Si annunzia un curioso accidente avve­

nuto, domenica s,, ad un treno di viag­
giatori, sulla lìnea d'Assam, Questo treno 
che andava con una velocità ragguarde­
vole, investi un branco dì elefanti che . 
prèndevano tranquillamente il fresoo lun­
go il binario. Un elefante fu ucciso sul 
colpo, è il suo enorme.;corpo bastò per: 
far deviare la locomotiva. Pareoohi yiag-
giatorì rimasero feriti gravemeiite e nu­
merosi furono i contusi. 

'.- ASIA ;.: 

Siccità in Palestina, 
Notizie dalla Palestina recano che a Ge-

rusalemnie:regna grande siccità; manca 
completamente . l 'acqua. La popolazione 
soffre eccezionalmente. 

CJómpratori 
di Solfato rame e Zolfo troverete la 
massima convenienza di.prèzzo e qua­
lità • rivolgendovi all'Agenzia' Agraria 
Loschi e FranziI in Udine, Via belisi 
•posta, 16, : 



IL PTflCOLO CROCIATO 

PEOVIlffCIA 
Sanguarzo 

Da L festa Sol ^S.ino Beclentore 
fu celejjràta domenica alla Cappella, chê  
ne porta il titolo, nella Borgata del Ponte. 
Alle, 9 vi fu la 8, .Messa celebrata dal 
Rev. Parroco'. AlTangelo. il Gapp. locale 
parlò del Redentore. Ricordata la caduta 
dell' uomo ed'aooonnato alla necessità di 
un Redentore passò a dire quanto G. C. 
fece per l'-uman genèi'o e tutto per bontà 
sua. Da cui deriva per , l'noiho, e spe-
cialmeuté pel cristiano il dovere di gra­
titudine, di amore, di obbedienza. Ma G. 
Cristo non è ben conosciuto: e quindi 
non è.amato,' ne servito,, perchè non si 
osservano i comandamenti di lui e della 
S. Qbiesa. Perciò è necessario il ritorno 
a G .C . Bali dall'alto della/Croce ci 
aspetta,c'invita,lei;attrae.,Andiamo a lui. 

La sera, dopò breve oòròncina, Uluini-
naziòne, che fu disturbata dal venticello; 
boreale, e fuochi artificiali fra cui 4 gi-
randolevassài belle. Mattina e sera inter­
venne molto popolo alla gaia e simpatica 
festicciola. , Z. 

Palmanòva 
i , ; Sita oioUstloa - Srave aisgrazia. 

Poca pioggia caduta alla mattina, man­
dò a monte il progettato convegno cioli-l 
stico, indetto per domenica. Molti, ciclisti 
però, da Udine e da oltre confine, specie 
da Trieste, passarono qui allegramente la 
giornata. 

\ Lunedi, da Malisana, dove attendeva ad 
una trebbiatrice di frumento, fu qui con­
dotto al nostro ospitale, certo Sabiduzzi 
Giacomo, da.Porpetto. U poverino, alle 
sei di questa mattina, si era impigliato 
con una gamba nella trebbiatrice :ed.'ebbe 
la parte sino al ginocchio, ridotto un'infor­
me mozzicone. I dottori Bortolotti, Tami 
e Giorgietti, ne amputarono immediata­
mente la parte lesa, ma inutilniente, 
giacche r infelice per l'enorme.emoirag-

f la, cessò di vivere alle ore 16. Aveva 
3 anni e lascia nella più sq;uallida mi­

seria la moglie e tre bambini. , A. 

Tricesimo. ,. 
la mórts/clel 00. Valentinis. , 

Sabato alla Iptìm. morì nel suo ca­
stello, assistitodaicOnfortireligiosi,'chiesti i 
nella pièna lucidità di sua'mente, il conte 
cav. G.; Uberto Valentinis di qui nella 
tarda età di anni 82. Egli era artista nel­
l'anima ed il suo fine gusto esplicò con 
rara ed ammirabile attività così che in 
provincia ogni quadro pregiato che per 
l'antichità avesse avuto bisogno di risto­
razione, ebbe la visita e la i novella esi­
stenza per cura del co., Valentinis. E tale 
sua laboriosità egli pure esplicò con en­
comio anche in molte città del Regno 
chiamato dalla fiducia del Governo e dei 

: vari corpi morali. 
Lunedì ebbero luogo i funerali ohe 

riuscirono irapOnentissimi. Tra i molti 
che vidi nel. numef oso corteo v'era'il; 
senatore Di Prampero, venuto a rappre-
seiitare la vostra città. a;. 

Chiusaforte 
Un figuro. 

Venuto quésti dì da Pontebba va visi-, 
tando le canòniche un figuro spacciantes' 
studente ora di Salisburgo, ora di Klan-
genfurt, ora di: non so qual: altra città. 
E' munito di qualche certificato di fede 
assai dubi''ia, ed a chi domanda aiuto 
(od haiuto) per un viaggio che deve com­
piere, ad altri chiede alloggio, Né è coe­
rente sullo scopo del suo viaggio: a De­
gna disse di andare a Udine a trovare un 
amico (od hamioo) di suo zio; a Chiusa 
che andava a Udine a visitare lo zio me­
desimo, e in un altro che andava a visi­
tarlo a Geniona. Attenti a costui. SL. 

San Daniele 
Terrore àel oielo, 

Si desiderava la pioggia e questa è ca­
duta nella notte di lunedì ma con uno di 
quei temporali che fanno rannicchiare 
sopra 0 sotto le coperte terrorizzando 

. fanciulli piccoli e grandi. Dalle 3 alle 4 
del mattino durò la pioggia coi lampi e 
tuòni e sòariche elettriche e più d'una 
di queste scese sui locali del mulino 
elettrico e dei'dinamJ; Grazie a Dio non 

si notano disgrazie umane, ma bensì 
danni negli, apparati elettrici nei luoghi 
suddetti, donde: ogg:inònfunzlonò ilnlu-
lino e stàssera si vede quel poco che si 
vede,, a luce di petrolio e chissà per 
quante notti ; Vedremo periduli i vecchi 
fanah sonnecphianti, ripresi dai ferravec­
chi dove giacevano colla maledizione di 
condanna: avuta dal progresso. 

; Ila luoe eléttrioa ' 
risorta farà finalmente il suo trionfale 
ingresso anche negli stupendi locali del­
l'Ospitale Civile la ciii Presidenza oltre 
all'avere :Con attivissimo zelo e proficua 
iniziativa del tutto cambiate in meglio 
le condizioni del pio luogo, dove si no-: 
tano di continuo 300 e più presènze, oltre 
all' sttendere alla costruzione di vm, nuovo 
palazzo per i dozzinanti sito sul colle 
verso la stazione, ora ha prèso le ultime 
deliberazioni Colla società anonima d'im­
pianto elettrico per .l'introduzione di 
circa, 50 lampade della forza totale di 
500 candele. Uh plauso alla •onorata, il­
luminata Presidenza. 

I s T O T E i J L C 3 - I Ò I O : O L E i 

Per un buon racooltodeljraaotureo, , 
Voi avete ; bisogno di far roba perchè 

mangino i vòstri animali e allora non 
bramate altro che vedere il pehacchio 
per strapparlo, e q;uando saranno passati 
pòchi giorni vi darete premura a farne 
le, cinse, e non lascierete venii? secche le 
foglie che le strapperete. 

Il danno grande'che: così si ha non 
vuol esser riconosciuto dagli agricoltori, 
i quali vogliono ritenere chela cimatura 
e la sfogliatura siano grandi vantaggi 
seiiza danno. 

Qui voglio farvi conoscere una prova; 
lampante fatta non da me ma dal prof. 
Marezzi, direttore della Cattedra ambu­
lante di Cremona. Leggete attentamente. 

Scelse un campo di granoturco tutto 
nelle eguali ed identiche condizioni* Ne 
fece quattro giuste parti per farne quattro 
distinti esperimenti. 

In wna parte non si cimò né sfogliò il 
granoturco ed il raccolto fu in ragione 
di quint. 39,62 di graiioturco per ettaro. 

Nella :§" parte il granoturco" si cimò 
presto;: (come generalrneiitè,si usa) e non 
venne sfoghato;. produsse in ragione di 
quintali 32,51 ; per ettaro; Le cime rac­
colte pesarono quiht. 56,42, hanno il va­
lore di lire 1 il quintale, da cui bisogna 
levare la spesa per la loro raccolta cai-: 
colando il granoturco a lire 15 il quintale,, 
la perdita in ragione di ettaro e per mi­
nor raccolto di grano è di lire 50. 

Una 3* parte venne cimata presto e 
sfogliata tardi, cioè con foglie in gran 
parte secche sì raccolsero quint. 31,01 di 
grano. Anche, unite le foglie come nel 
conte supposto si ebbe un danno in ra­
gione di ettaro di lire 65. 
' La ^'' pàrt« fu: cimata presto e sfogliata 
pure presto; vi si raccolsero quint. 16,86 
di grano piuttosto brutto, e comprese le 
foglie e cime, calcolate più a caro prezzo 
perchè fresche, si,, ebbe ; un danno effet­
tivo di lire 248 per ettaro./ 

Questo evidente fatto induca almeno i 
nostri agricoltori; a far prove da sé ; ne 
va di grande loro vantaggio. 

Oomtiattiamo la gramigna. 
In imo dei numeri precedenti indicai 

il modo di distruggere la cuscuta (wij 
terribile nemico dei prati. 
Per gli altri raccolti ed anche per i prati 
non è da meno nociva la gramigna {gra­
me} (Aiiì trama semprei contro lo sviluppo 
libero delle radici ; delle pianticelle. 

Non basta per combattere la gramigna 
passare il terreno con ripetuti lavori di 
vanga e di aratro, perchè essa si raddop­
pia quando si spezza il suo stelo e nei 
pezzi rimanga un occhio o radice, e più 
pezzetti si fanno delle piante della gra­
migna attrettante nuove piante si possono 
contare. , , 

E allora? allora per poter veramente 

sbrattare i casipl dalla, gramigna biìògna 
raccoglierla tutta, e tutta distruggeflà riel: 
fuoco. E' un ; lavorò pesante si ma: nepès-
sarip, ed è lavoro ohe proprio sarebbe da: 
farsi in questi giorni del: paldd.;:/' 

Si lavora il: terreno ::;leggèrni6nte con 
iin : aratro piccolo, si lascia che la, terra si 
SI secchi, poS si fa saltar fuori la grami­
gna passando sopra per lungo e per largo 
con un'erpice ((/rapa, ; (/rape) 

I pezzi di gramigna si raccolgono ama­
no se pur non si avesse da usare nelle 
grandi tenute di rastrello tirato: da cavallo. 
Ripetuti lavori così fatti vi fanno ^ibéri 
della gramigna. 

Nei campi seminati a granoturco chi 
zappa bene e raccoglie la gramigna fa 
làoosa con lo »tesso effetto. 
Ma quello ohe ben importa è che la 
gramigna raccolta non vada ammucchiata 
sui campi, non si dia a mangiare agli ani­
mali, non se la trattenga per metter al 
bosco i bachi nell'anno venturo, ma si 
deve tosto abbrucciarla del tutto.' ; ^ 

• Perchè se arriva ad andare ancora nel 
letame, sebbene secca, ancora prende ra­
dice e avete lavorato inutilmente. À quei 
che vogliono usare della gramigna come 
foraggio,, dirò che è un, foraggio assai 
scarso, che passa di nuovo nel letamaio 
còlla forza di riprodursi, quindi si ha 
scarso guadagno e grave danno. 

E' evidente quindi che vi e un unico 
modo: abbruociare. Oi-iugarie. 

CITTÀ 
DIARIO per la sacra Visita Pastorale, 
ode! Vicariato Foraneo di Codroipo, 
AGOSTO 

10 Sabato arrivo verso 
; sera a 

li !)o««enica Codroipo Cresime 
12 Lunedì » arrivo verso 

, sera a • 
13 i/artedì Zompicchia Cresime , 
14 Mercoledì » ' arrivo verso 

sera a 
ih Giovedì Rivolto Cresime 
16 Venerdì,: » :/ ,: 
il SàVato mattina a Gòrizzò Gres, arrivo 

verso sera a 
{% Domenica Pieve di Rosa Cresime 
19 Lunedì mattina a Camino 
20 Martedì » a S. Vidotto : , 
21 Mercoledì » a Biauzzo arrivo verso 

sera a 
22 0-iovedì Gorizizza Cresime arriyo verso 

seraa 
23 KenWì Gradisca Crèsime arrivovèrso 

sera a . 
24 Sabato Torrida 
25 Domenica » Cresime arrivo verso 

seraa 
26 Lunedì Sedegliano Cresime 
27 Martedì » arrivo verso 

sera a 
28 Mercoledì Basagliapenta Cresime arrivo 
verso sera a Udine. •" 

Al collegio arcivescovile 
Sabato mattina —: alle 9 — in una 

spaziosa sala del /collègio arcivescovile 
era raccolto, un mondo gentile di signore, 
di signorine, di signori, di bambini per 
assistere: a un geniale trattenimento per 
la distribuzione dei premi. Erano/ della 
città ; erano della provincia ; erano d'oltre 
il Judri. Parecchie le personalità spic­
cate; molti i sacerdoti. 

Il fondo del salone è tappezzato con 
damaschi, sui quali — obliquo — cam­
peggia ir tricolore con ai lati i ritratti 
del Papa e del re. Su quella, che chia­
meremo scena, vedonsi schierati gli alunni 
del collegio nella loro bellissima divisa, 
con in mano dei mazzi di fiori. 

Arriva Sua Eccellenza Mons. Arcive­
scovo e comincia subito il trattenimento 
col coro «Allegri, o fanciulli ». Quindi 
un ragazzino con bella grazia recita il 
madrigale « J fiori », dopo il quale i bam­
bini si dividono per la sala regalando ai 
presenti i loro fiori. 

Prende quindi la parola il sig. Diret­
tore prof. sac. Giuseppe Zandonai e con 
frase eletta legge la prolusione, densa 

d'alti/coiicèttie/^iètìa di pratici aniniae-
strànaenti./: Bgli/'ésòrdièce/ rièvocàìidò la 
proméssa ;deìl6,:sbOrspànrio di presentare 
qualche fratto della Piànta Novellaì/sdel 
cpllègiò'òiòfe;! ohe : cónta trè'ianni, apĵ éìià/ 
I^t'eride/a/svolgere: l'àsstìiito/che/l'I- ' 
strùziòheaeilia'-'iMucaziòrie':/frutti' veri ; 
non,ai*éca :giòvéró]i';tìla-Pàtriav al/ctfr' 
rattete individuale; e Soltanto còlla Istruì 
zione Unita in bun'arfnònia eòlia; Educa­
zione sanaj e: Véramente ci'istiaiià; Che si 
arriva a:raooogliere frutti' doghi-',ijer/;:la, 
Famiglia, perla Pàtria;'per la Hèligioiie, 
Infine ringraziando i signori :presénti:_alla 
simpatica festa, .consegna gli, alùrini;>ai 
genitori,:agli uni ed àgli altri/mandando, / 
amorévoli saluti ed addio.;../>:'t i / / / / : ^ ' 

E continuò lo svolgimento del prografh-/ 
ma, syairiato, bello e bènissitnò sesèguitcì/' / 
Ci dispiace di' non conóscere il^iiònié! dei/ / 
bambini che recitarònp pér/séghàrlò qui 
a loro ben;rrieritato'elogiò. : / / / ; / : / / / / ; r i : " 

In'finè si'fecé la;distÌ«ibuzi(?tìe.djBÌ'jiréJiii: / 
/ Priihaplie il Mèttévole'tratteniménto 
finisse. Sua Eccèllehza'Mons.:'ArpiVèscòyo 
disse/poche ma' ben/à])propriatè/paróle 
fot congratularsi: del felice esito,;pèr'.i^c-
comandare ai bambini 'cli'e,óòltiviùp • là 
eduoaziohé/ihsiemè alla istruziò'iie'è per 
Consolarsi-: iiél.vedéfe/réaltà^'''quahto lo 
scorso anno era, speranza.///^),;/:.' /^ 
:.; Siama;:certi:'che ; con, quésti;ràj)idl.prp-;': 
grossi/il:,collegiò arcivescovile 'di:!iUd^he 
si metterà:;bén:presto/alla/pari';dei primi : 
collègi, dove un bambino,, può;/ imparare/ 
a : farsi giovane 'bene istituito e bène ;edu- : 
catP e riuscire sahpVdimente^é/diiporpò, 
confprto dèlie famiglie: Cpligràtulalioni 
ai R.R.'P.P/Stimatini.;:,;;/; ,;; ,;;:/ 

Graiidé::̂ i'ellegnnàgg t̂ì;:̂ :̂ ^^^^ 
al Santuàrio della/B/ V; delle Graile/ 

'•; di,.OdiHe.//:/'/'̂ ';i'i:;/;y//-///;.^ 
A giorni pubblicheremo: il prezzóldei 

biglietti di andata e ritorno dàlie BiiJgole 
stazioni dalla: rete Adriatica^ delle Vèiiéte 
e del tranivia !di;S. Daniele .per; Udine 
in occasione del p.v. pellegrinaggio'che ,, 
avrà tuogo al Santuario della B. V: delle 
Grazie dall' 1 al 9 Settembre'p.v.Iiidi-
chiamo intanto il costo delle principali / 
stazioni: •••'•:'•:/. •'..i'•/:••'-':.'ii.,::!." 

oLL ' cl.lL cLlIL 
Pontebba; ,/ , :9;40/r 6,-^ //: 3,60 
Staz. Carnia , 5,60:; . 3,60/., :/2,10 
Treviso / ,13,35: ; 8,15.'; Ì :4Ì55 
Venezia : 16,25 / . 9,55?,/:=; 5̂ 20 
Vicenza 2 1 , - ; .:: 1,1,70, /.6,70: 
Verona :' 26,50. 14,80 . ' i8 i55 
Brescia 33,85 18,80: / ' 10,76 . 
Milano • : .v,42,90 :23,70':: /;13i50 
Pavia 44,65 24,65 :> 14, -
Cremona: 36,55 20,25 11,55 
Mantova 29,60.' 16,45;: /:.'9,50 . 
Bologna: 31,35 / 17,45: //10*-^ 
Ferrara- ' 26,20; : 14,60 : ; ,&45 
Rovigo 22,50 12,50: / /T^15: 
Chioggia: ' 28,95/ /16jl0:/i.9,25:: 
Spilimbergo 7,60.: / :5,V:; :; 3,10 / ' 
Cormons 3,45 ; 2,20 .:ì;35 
Portpgruaro , . ; 7,95/ 5,20. :, :/:3;20; 
Cividale / : iSSJ. hiOfiS 
S. Giorgio di NÒg.:,;::2j1Qv : ; ,M0 : 
Bassano ;: :';iO,70;;:, :;.:6,15:: 
Cittadella 10,25; /;.:5,9Q 
Vittorio : 7,45' : ;/ ;4,45 
S. Daniele ; / , :; .1,85;/: Ì:'IJ,20/; 

La direzione, della; R. Adriatiqà ha ac-, 
cordato ai pellegrini che ;si;,pòrteraiinp a: 
Udine;di poter visitare, lo linée/Ponteb-;: 
ba'no;cpn qualunque; treiio.dall'i.-al'Q ai 
prezzi seguenti: Il classe: L.,6,; III classe 
L. 3,90 andata e ritorno;, , , : / : ; / ; :/// : 
/ Uguale concessione : Venne fatto : dalla , 
Veneta per visitare Cividale;e della trà^n^ 
via di S. Daniele ai prezzi sopraindipàti. 

Sul ^/lataju^ 
Lunedì mattina, : 29, alle ore, 7, sulla 

vetta del Matajur seguirà la cerimonia 
della.benedizione della prima/ jiiétra del 
MouumentP a Gesù Cristo Redentóre./' 

Otficiante,; delegato dall''Arcivescovo,;; 
sarà nìòns. Pietro Dell'Oste; parroco 
della :B. V. delle Grazie di Udiiiè, assi­
stito da altri sacerdoti. che in tale pepa-: 
sione si porteranno colassù, 

Personale giudiziario. 
Ciotto, vicepretore ad Ampezzo è nomi­

nato aggiunto giudiziario pressò là isro-
cura/del Tribunale di Palmi. 

Vennero accettate le dimissioni di Càp-
spni,Nvicépretpre al II" mandamento dijila 
npstra città. 



IL PICCOLO CROCIATO 

Si, ruba di giorno,-si rubajdi notte!,:; 
, : I 11 oòsòrittò liUlgi "V'ènerus, dà, Porde­
none, .mentre : si trovava alla visita, me-' 
dica nella sala: " dèi ; Consiglio : di •leva, 
venne dertìbato del portainònéte' con ón- • 
trOjlire otto. '' 

-Biràl t ràmatt ina il pizzicagnolo,1 
vico Bon trovòcbe galantnomini erario 
entrati :òbn igrimaldelli: neLsuo negozio 
di;via-Rialto iO; da un .cassetto del banco 
aveva:nO rubato 80 lire in tutto nikel. 
Non portarono via un gruzzolo di monete 
di rame per un importo di circa ,160 lire 

:ohe pur stavano, collocate nello; stesso 
cassetto, ne furono avidi delle mille lec­
cornie^ c b e o a i r ; poteva iil negozio. ; 
Amnialato; cronióó che si toglie |a vita. 
; : Càtoeltìtti; Aritoiiio fu, Giovaimi: di ,63 
anni, èra degerite: all'ospitale afflitto da 
iinaì;malattia:;òlie'lo tormentava ' da mólto 
tèmpo. 'Deludendo l'attiva :soi^Vègliàriza 

: dell'infermiere di tiiriió; .raltrà : mattina 
•'dàl'bàllSòio'i'della.sóàla del!piano éupe-
';fip^i;li,géttò: ,giù,a:0ap^ iìifer-
/mi^re'::ftt::iir^st0 à^rEiccòglierlò; gli si ri-
^scSntrò^Ùà 'frattura deLfemore, destro con 
;la"CÒinìnq!iiorie iiitérnà. ' : , 
/:i"Il^^i^aiiatoiJGéssò :di vivere. : ; ' • 
;; iy V :iiyÌonte di Reta di Udine^ 
. . 'Martedì 30/luglio óre 9 an<. vendita dei 
; ' pegni ! !=preziosi bollettino giallo, ' assunti; 
'a'.rattò'':31-'<)ttpbrèt899;e descritti nel-
:''l'a'?:yiso espostoVdal;p. v. sabato in; poi 
: pressò-il''locale dèUe vendite.' 

. . cóme si vive a New York. 
th^attrornUa modi,0 

,,; : DaHa' ̂ uida co.inrrieTciale ; del ,.Greater 
'tìi:;l!^éw''Y(!Ìrk''per" Iranno incórso recen­
temente pubblicata :dalla compagnia Trow, 
risulta;:icBe:vl.sono'4000 modi di far de-

;:'nàro- nella:città imperiale.: :•( ' 
i''':Dà coloro:che guadagnano, la;vita dì-

. i erigendo a :còlor naturale - gli -occhi dei 
,.Iùr05 simili anneriti; da mx pugno = o :da 
-:un accidente,'fino a :q^uelli che maneg-
igiàriovi- miliardi;/dai: rivenditori' ambu-
'.^l^ntiì ài tubisti; dai inedici agli..-., appaia 
tatori di pompe - funebri ; non si può im-

Umàginarè iùn' occupazione, che non sia 
;'.rappresentata nei/confini, di New York. 
. '-!i''I soli :avVocatr'Son,:tàiiti;ohe se vDles-
.'Sérp^appartarsi.formerebbero la poijola-
/ iione dijunai città' di discrete dimensioni. 
' V é n e soiio non mèìio di 8,529' che eser-,, 
; 'xitano, là ^piofesBione-nel solo « borough » 

idi'Manhattan.' ' : / ' : : , 
;'';>-i menò: ìmmercM ;Sono: invece; gli- aò-
' cordatori' di àfpionium non essendovene 
che.due soli in tutta la città. 
::i'Da; questa guida-Trow risulta anche 
c tò coloro i qua,lì conducono affari per 

.;pfoprio;eorito rappresentano un- tindice-
i siroó della i popolazione totale di New 
:'-York, ette':la vendita di, baffi finti rap-

.-^presenta.niia; industria non molto estesa, 
; :• ma ; parédchiò : lucrosa, che i lustrascarpe 
• ' sono tutti ; italiani, che i ristoranti, preéi 

-insieme, -potrebbero dar da mangiare ad 
una clientela tre volte più grande del-

; l'attualeì; il ohe peraltro non vuol dire 
''•che in 'NeVv York si. mangia, poco, ma 
'•òlle c'è tròppa gente che vuol mangiai'e 
:;'dando dà'tóangiare agli, altri. 

•/'^;Ì*flafee.»«re, ; ; ' ; • ' •• 
;•; : Receriteinehtè -iii Austria si sono avuti 

casi di avvelenamento in persone Che, 
'adoperavano:calze di seta néra. \ 
> ;L'avvelenaménto è cagionato dal ciò-, 
rurp;di stagno che si adopera nella tin-

: tura della séta, e si manifesta colla com-
'parsa di macchie gialle sulla pelle e cpn; 
disturbi più 0 meno gravi. 

la massima. 
/ « Ognuno ha una grandissima missione 

da coiripiere. nel piccolo ambiente della 
sua casetta, e fa duopp, mente serena, 

: raziocinio sicuro e serenità inalterabile; 
perciò via i poeti ed i roinanzatori I que­
sti sòrip i più feròdi nemici della sere-

:nità». Nicola Mìsasi. 

Per finire.. 
Si tratta dell'inaugurazione d'una espo-, 

sizione di bestiame. I l sinda'oo legge il di­
scorso inaugurale,;ed esclama con en.fasi; 

T- Inaugurando questa esposizione io 
sono giustamente, superbo di vedermi 
d'intorno tante belle magniflclie bestie. 

Corriere cornmereiai© 
' :-y SVLhÀsNOSTM PUZZA ; 
'\^••^: •;••••'';''" : Grani.' _ 

: Buoni mercati'si seÈiiòno.óonaffari mólti e 
correnti, con llévo aiiuiento nei prezzii: 
PiTitoonttì ' ; : -» ' ' 16.50 a 18.60;aU'Etì. 
Ségala::nùqva , » ; : 12.—a 12.25 ;; » 
Grahòtorco » 13.50» 14.50 », 
Ciniinantlho » 12.50 a 13.— » 

;.', Pollame 
Doho vive' da lire 0.80 a 0.85 ai ohi!. 
Polli d'India femm. ;> 0.90 a 0.95 », 
Gallino , ,» ; 1.10 a 1.15 » 

, Gèneri vari. 
Burro da lire 2.—a lire 2.15 al ohil. 
Lardo fresco ,» 1.20 , » 1.50 ,, », , 
Lardo Baiato » 1.30 '» 2.— » 
Legna forte in et. » 1.80 » 1.8511 quin. 
Legna forte tagl. » "2.16 »- 2.25 » 
Patate nuove » : 0.14 »; ,0.16; » 
Uova; ; / » 0,60 » : 0.781a;dozz. 

Foraggi. :,>-...: 
Fieno, dell' aita.da lire'4.50 a lire 5.—: al auint. 
Fieno della bassa », ; 4.— » ., 4,60,. . » ; 
Spagna' » 5.—. » , 5Ì50 » 
P à g l i a ' " / : • » '2.50 "•"» " 3.— . :» 

, ; ' ; , ' .Frutta. ' ; , • • . 
/ Pera, da 11 a 40 — ' Pomi da, 14 ; a : 20 — Ar­
mellini dà 22 a 40 — Pesche da 10 a 35. 

:;'_ SULLE ÀLTBBf PIAZZE; 
; • ;/,. Grani. . ,_:• • •;.,;-, 

In generale vi ha meno movimento; del pre­
veduto,:! frumenti sono abbastanza.sostentiti 
con ctnalche aumento od'aooenno ad aumentò, 
mentre che il granoturco 6 è férmo od ha i 
'prezzi;ribas8ati. 

A,forfemo»«, frumento da lire 21, a 23 11 
quintale, gràiioturco dai5,50 a 16.20 l'ettolitro, 
segala da 12 a 12.ffi l'ettolitro. 

,: A, .Bó»«'<?o, frumenti alimentati un (inarto,,di 
lira : con minor'correntézza dà: lii-g 23,75 a 24.25, 
. graiiotiifco stazionario da lire 15.10 a 16.60 al 
(juintalo. ' - : ' ( ,. ; ' 
. A Ferrara, frumento sostenuto, da lire 24 
a 24.25 ; poca merce in vendita con pretese di 
lire 24.60i si; praticarono i predétti prezzi con 
poca ricerca.: Granoturco ed avena; senza: 
affari. . . \ 

A Vercelli, riso sgusciato da lire SÌ5.95 a 26.90, 
id. mercantile da 26.85'a 28.20, id. buono;da 
28.40 a 30, id. iiorètto; da 30.90 a 31.35; id. ber­
tone sgusciato da 29.45 a 29.75, id. giapponese 
da 24.55 a 25.90) risone giapponese d»' tó.TjS a 

18, id. bertone da 19.50 a 21.60, id. nostrano 
da 18.S0 a 20 ; frumento mercantile; da 28.60 a 
24.50; segalo da 18 à 18.75; granoturco da 17.25 
a 18,25; avena da'18.25 a 18.75 arguintale. 

\ _..;:• ^ .Bestiame. -
Ovunque i Brezzi dei bovini sono itì ribasso 

e quelli pel bestiame da inaoello oscillano da 
lire 60 a 'JO pei buoi grassi di prima qualità, 
dà 50.a 59 per quelli di seconda qualità se da. 
38 a 48per quellimagri e per le vacche e gio­
venche grasse da 46 à6Ò ili.ragióne di quin­
tale, vivo, ooU'abbónodllsg; 50 per tara. ^ |, 

A Sacilé, mórcatibeno forniti d'animali e 
discretamente animati. Molto ricerche'per la 
Lombardia e per là Toscana di bovini di 
qualsiasi età, sesso ed attitùdine, a prezzi 
però ar disotto dell'ordinario: La carne viene 
pagata da lire 100 a 120 al qiiintale dipeso 
netto. I vitelli lattanti da macello ricercatis­
simi .per le grandi cittiV; si pagarono da 68 
a 72 ai:quintale a peso vivo. 
; Anche sullo piazze.del Piemonte il conimer-

cio.del bestiame 6 fiacco in causa della soste­
nutezza dei foraggi; nella maggioranza gli 
agricoltori coliV cercano di alleggerirsi di be­
stiame, temendo ;iin'invernata peggiore delia 
passata e per:,cOnsegneàza un, forte inoari-
mento dei .foraggi. : ; 

'. Foraggi, 

Fieno— Il mercato del fieno continua a 
presentarsi beile, La merce è buona, ve ne è 
molta di fina,e ben stagionata, e la ricerca è 
abbastanza viva; cosi che i prezzi nella cìó-
oorsa settimana si sono mantenuti : invariati 

;con imoltl affari e con facile vendita. Sugli 
altri mercati il fieno, ó meno valutato e si ne­
gozia con maggior favore quello vecchio. 
.A Cremona costa da lire 6 a 7, a Torino 

da 9.25 a 10.25, a Beggio Emilia dà 7à 7.75, 
; Hafflia — La paglia sia di frumento, sia di 

; segale e d'ayena al momento;.è In. offerta ma 
per •vendite à pronti, alla spicoiólà, e senza 
Impegni duraturi, ed i prezzi per ciò'sono 
piuttosto debòli. Per contratti impegnativi 
per dei mesi ó per l'annata intera si. doman­
dano ..prezzi ma,ggiori tanto; più quando la 
consegna è a riite; mensili. ; ; 

A Seggio Emilia ; 1.1 paglia costà da lire 8, 
a 3.50 e còsi a Cremona; a Torino viiloiiwece; 
da lire Sa 5.75. : -; 

'Mercati àella;V6ntea: settimana 
Lunedì 29—-s..Marta V. 
Tolmezzo, Vittorio. ; ; , 
Martedì 30— s. Enrico imp. 
Martignacco, Gormons. 

• .Mercoledì. 3i -—.^s. Ignazio di L. 
Mprtègliano, Oderzo. 

Oigvedìi agosto —• s, Pietro in V, 
Bacile, Gonars, Gervigii., Pòrtogruarp, 
Venerdì 3 — s. Alf. M. de' Lig. 

,Gemona, S. -Vito al •'ragliamento, Ger-
•yigqano.' ' -•:;.,,- ;'- :•'•'' '-' 

Sabato 3 r^: Ini), s:. Stefano, ' . ; : 
Pordenone,: Motta di. Livenza; Belluno. 
Doménica 4— s, DornenioaC:, 

Sào. Edoardo MareuzÈi Direttóre resp, 

. ; ' . , ' ^ ' : , . - ' ' j à J^ , ' v ,3 i - 'S ,o • • • ; • ' . ,;';.•,; 
Presso -il Tappezziere MARCUZZI 

LUIGI, ponte Poscolle N. 11, trovasi• (e 
tènde di legno :trasparenti,à steociii, e 
dipinte a paesaggi. ; 

Ei'Osàenr. .ed IstìtA3±o bacolo ĉo 
: DI VltTORIG/lvEtiÈTo):' : , 

oon filiale in OastoUamare Aariatiòo (ieramo) 
FONDATO NEL 1ST3 

;;-.. 'V';; . —-o-h-f—.,:'- i . .,-,;',: - , . 
Premiato dal R. Ministero .dell' Agìic. 

Indust. e Commercio —^ dal R. Isti­
tuto Veneto di' Sciente e Lettere — 
dall''Associazione Serica di Milano 
—::Prima medaglia. d' oro. al Con­
corso 'Nazionale di Bacologia, Vero­
na] 1900.___________ ^ ' 
L' esperienza, basata sopra successi fa­

volosi ha dimostrato che il seme; ; 
Primo ixìNoaio Poligiallo extra cellulare, 

è per la nostra :regiohe,.quello clie: dà 
inàggiori e più soddisfacenti risultati,:; 

yeug;ono poi le/segueiiti;. q:ùalità : ';, 
Primp inorociògialiocoir bianco giap­

ponese cellulare.; ; /„ : 
Primo: incrociò con; bianco chinese 

cellulare. • •; ' 
' : Nostrana gialla,, della: Filiale di Castel-, 
lamare, cellulare. 

primo inorooip chinese a bozzolo do­
rato,, cellulare; ; 

Per le sottoscrizioni rivolgersi al Rap­
presentante pel Distretto di S. Daniele, 
signor Piccoli Giovanni fu Francesco di 
Cascano. , 

IL MASSIMO DELL' ECONOMIA 

ACQtJATICH 
JDJL. T , A . " V " O X J A . 

Qazosa-digestiva 

Centesimi la bottiglia 6 
che tutti possono istantaneamente preparare colle rinomate 
polveri VICHY-DOMPÉ usata in luogo della Vichy natu­
rale di cui contiene gli stessi principii e le stésse virtù 
terapeutiche. 

Dai medici raccomandata nelle dispepsie - digestioni 
difficili - catarri gastrici - bruciori, acidità di stonnaco - nau­
see-flatulenze-inappetenza ecc. 

jScàttola di 10 dosi per 10 bottiglie L. 0.@0 
(Con Istruzione - Etichetta - Turacciolo) 

j g » S C A T T O L E F R A N C H E di P O R T O nel R E G N O 

Inviare le richieste alla 

PREMIATA FARMACIA CElirTRALE DOMPÉ 
Piazza della Scala '8, od al Laboratorio Chimico 

Tip. del Cromia — 'Udiae 

1 
• H 

Pi 

•filwiiiaiiiiiiW 


